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Le liicliiarazioni fait& diil pfeiideoté' 
del Gifoa'^Ho.'on;' Diiptetis,' aeilteipriani» 
eaiinta della Camera, ftirono aooolte 
a«8ui {l'ine. E sa trovn pur talvolta upa 
éài6n'tlt'A'q)l'èr''déflo fam'ÓEb cii'é la'j^a-
rolo è data', ptt nis'doltdéf'e il péttéleto',' 
^fgi\>a,f,\»,m<ì tqalo l'o'aCo, o di' biionii, 
vogliaj oh» quelle diohlBr«r:tobiap^l:nlu, 
mfriU'fitìb di'''<!dSere accolte co6' plAtìéb 
e ouii'atnpatia. 

Dopre'U lit> tracciato. alateticamèDtV il 
prftgfaiofett- dal 'Govern*,' é peri Ia"|)rfdll« 
volta farse<'iu', tiittK'la sua luogi^'« dif-
fiele 'C irrierX pgl,li).i;i), OQp. fiag(s))Ofza a 
r clsamente. 

GoBÌ, senza far^ della rattorloai di-
Tedtàfà ormai per r'ab'uedi'io.iilgesta, 
egli ba aoceunato, alla ferma volontà 
del Govèrno, di «ou laaciâ re inp^niitcad' 
t KOlDroet di Dogdtt. E!'eogglanea, inolt» 
iipportuaen^ènte, e' a'nco sivlamsnte, 
cfe« noti' ii-lofoitrà: pirA traKinare-da 
im|)«li inconswilii bensì l'impresa afriama 
ìsr.àiimtdìtat(iilpreparilil,« falla in IcnipO' 
oppariuno. 

' SI direbbe che (in soffio di vita [.uova 
àbbii at^ès'""' """'i «plfi'o.del vecchio 
uomo di stalo, e ciò deesi forse più ohe 
lutto, alla .praseoiadi Criapi e Zan.arn 
diilli nel Oubiaetto, 

£il avevamo ragione dunque noi di 
operare nel possihilo rdvvediménlo di 
S^prelis e ne! BOO ritorno a sinistra. 

Sd è apparito per oi^ohe la<vedretq 
oia gomballere dai moderati, e eoa 
tanto maggiore accanimento, se gli atti, 
faturi del ministero, chiariranno la 
ferma volooti sua di pataistAre non solo, 
ma di progredire'nella buona vis. 

B'' il. paese, apj»anto. perobiìripoiie 
ogni sua fede nei, nuovo miuistro del­
l'li.terno, e, in.. qaeHo. della lOiustisia, 
iuvoci'^ aidetìlemwue'' niV; Giyvei'òoohié 
HODgik ;fljie'̂ gli.eq.ujlj'qiji, al'fó inc'e'r.tS Ĵo, 
agli «BeiicorooienM ; a» Qqveî ng aePÌOj 
Bmi'60' si dell'ordiiil',' nta"'e ì̂.̂ odtó della 
lib 1:11,0 d4)l(i lijtoi'njej 

ptirocchè un:»' nuova,: disillusione,, «a-, 
r'ebbe' fotal*; ifopstt fatale;• e ' ognuiBo 
ohe- ami lii p'a'trì'a vèirató'̂ ffte', dey'é. dèi 
?i(î (Bi;̂ i,, npn ayvengfl. (?) 

..»Mi-iiril nu l i I 1 — i — H B » 

lOB. 

IICollegio Pratènse o dei Farlani 
I n P a d ò v i » 

Pur troppo l'i ni atra previsioni si 
sono avverate, Il Coilfgi'i Istituito In 
Padova dultii munlfloxnza di- uD FrÌQla-
no il cardinale Pileo conti di Praia, non 
pù6 rialzarsi, ruiaato com'è per tante 
rapine, a per tanta trascifranza di co­
loro ohe, avendola sotto gli ncohi, dor 
vaaso vegliare ai biiooo dormito della 
grosse,'' e vn'gllono dormire ancora. 

Noi non abbiamo- avuto mai fede ad-
le conferenze presso la Depuloiione di 
Padova, troppo interessata a coprire la 
sua colposa trascuraniVii e legati), da 
trbffpi ' rigdarar'vèrso', quei ' conti'. Zabs,-. 
ralla e £iao»i, o loro discendaoli, ohe 
hftnnio dilapidato o lascialo dlhipidara 
liimìisslfaia parte del pinguia patrimonio. 

Par quanto animito da buon volare, 
ti nostro deputato cav, Milanese, la po­
sizione sua non gii ooosonliva la ouer-
già reclamata di>lle pnculìarl circostun-
2e. Pi.'r6, dobbamb dir'o ad cuore di 
lui, è l'unico dei quattro r.i'p'()(rfe'»oiI-
tanti lo Fruv nuì,) d'i Udine, Treviso, 
Veoesia, e Padova, che abbia forraiilato 
proposte chi) furono accettata. Forse 
sariibfae'statò opportiino ohe il cav. Mi-
laoeàe avesse seguito l'esempio del* da-
flujt^to di Venezi», il quale si riservò 
di sottoporle alla propria Deputazione. 

Pur rispettando l'autorità delle quat-
It^-Dfìpula'Jlàiii-pràvinci'aii, ci para sii-
ai_ maiicato ai debiti riguardi verso i 
Ijliiiiicipiì di Udine, Treviso, Padova e 
Véàe'*a",iiitet'ea84lit'-npllis;'còso',, perchè, 
meno dué|',i '̂rat̂ î ndi "vaiin'i) scolii fra 
gjli studenti delle quittro città, 
' E crediamo iouille. arsire no'ammi-
nistrazione cumulativa')'sé''le ' realità si 
devouo veodare ai, iavestira il: ricavo 
in renditn dallo Stato; che pdò essere 
assegnata per quoto a ciascuno dei cor-
pi morali interessati. 

Avendo" il conte Lu'gi de Puppi re­
sistito a tulli gli ufScii onda ritiri la 
data riuunoia, fu osservato da taluno 
che per ia maaaaflz>i di sindaco, dor-
ìiilfdbbe in paco la' vertenza del Collegio. 

Quantunque ci dolga che il conte 
Poppi non abbia ottemperato ai deside-
rit.'déii.su'oi conciftàdiiii, abbiamo'troppa 

fiducia imlld Giani-, a tleli'gregio SUD 
oapo, l'avvocato cav. 'Valatinis, per 
dnb tare che non usi una S|iOÌala ener-
g'H e un'ardire geno^oso. ;el bandire 
ogui rign&rdo, avendo ancoa nel 1885, 
solid<ilini>nte ,ool conte Pupii, dato a-
scolto alla nòstra voce òhe per varii 
anni aveva predicato a) diario. 

avii Forntra, 

I 1 stati europei 

Un'opera recento del signor A, Ne-
ynarcJc dimostra ohi; dal ÌWO l'Kuropa 
ha aumentato i suoi debili di 40 mi­
liardi di franchi, fra cui \ la Franciai 
con 12 miliiirdi, cosi che ! debito am­
monta ora a 117 miliardi,!ci& ohe pro­
duce un peso annuale di circa 6 mi­
liardi di franchi. ; 

I debiti sono distribuiti tiel modo se-
gWBUlei 
Francia 
Russia 
Ihghiiterra 
Austria-Uijgheriìi 
Italia 
Oenoiiuia 
Spagna 
P'jriogalio 
Turc'hin 
Pai-si Bassi 

fr. 31,000,000,000 
» 1^.093,000,000 
. 1T,829,000,000 
» 1S.-166,000.000 
» U,181,000,000 
. 8,9S4..000.000 
» 3,042,000,000 
» 2,821.000,000 
» 2,622,000.000 
» 2,260.000,000 
» 1,771,000,000. 
» 729,000,000 
» 348,000,000 
» , 346,000.000 
» 274.000.000 
» 244,000,000 
. 151,000,000 

32,000,000 
-primo posto, e 

Germaqia f.", 840,000 000 
Italia » 348,000,000 
Austria-Ungheria » 342,000,000 
Spagna » 28'0.000.000 
Tarchia » 200,000;QOO 
Paesi bassi » 70,000,000 
delglfl ' » 46,000,000 
Portogallo , » 39,000,000 
Svez a !> 33,000,000 
Rumeoia . » 20,000,000 
Daqlmirfi.i > 28,000,000 
Norvéfjl.) » 18,000,000 
S»iz?ir,a », 17.000,000 
Serbia ' » 16,000,000 

Ooofrontaudu In spese di ogni nazione 
e la popolazione, si trova che la Fran­
cia sacrificala più gran parto dello'sue 
risorsa noi preparativi di guerra. 

Poi viene l'Iogbtitarrs, ma essa spende 
la più gran parto dalle somme per p r c 
teggtiro i' suol più granii interessi iiitdu-
stciali n commerciali. 

CORRIERE DI FIRENZE 

ih' E R I U O ' D ,U;EL;H0 
DI 

ARMANO,. SJL'VESTRE' 

JVjva,S<) .V|eiit'8|î 'i'V-' venydijj}.; fors'?'^ 

pwt»'- iwr-C'ùi.^asjia^è; sfjkiiò', a|i'<if?,i«i 
petto,. Qnaatip, t'i.i)09nt((aJ,.,Bef), la,, p/iffl» 
volta, un. Naturale.sep,(!Wutp dtj.deliCAt 
tezza m'impedì db domandarle, subito 
quella che io chiamerei — se voi uoo 
ci avete nulla a ridire,— u.q f̂ ppPBta-
miento amoroso. Ma capendo ' che a|la 
diiinénica prossima, mi sarei lroy,>to re-
li^tivaoieate ricco, non esitai a pro'pjoflè 
epa scampagnata che venne subito ag-
graditacoii eutusias'mo. Si restò ii)test 
che io passassi da lei alle undici iî 'casa 
sua, via La Rochefouctuld, n. 116 ee-
oondo piano, porta a destra. Come ve­
dete non ho dimenticato .nnlja.... 

— Un amante venale, allora'?..,. 
— Niente affatto. Non esageriamo. 

Un'ottima ragazza che ai sarebbe rivol­
tata all'idea di far q^rcato dai suoi vezzi. 

Si chiamava Costanza; di giorno fa­
ceva la modella, e di, notte ballava vq. 
leutieri a H'Eiivée-H/Ioutm.àrtre, qu!̂ i|do 
don andava a far bsccfiuo con gli stu­
denti. 

~ Bella? 
— Bellissima; un'orgia di-carne fre­

sca e ròsea,, un abbarbaglio di denti 
liei suo BOITÌSD, tutte le gioie primave­
rili nelle pupille, una valangi^ dlqro 
nella chioma. 

'— Spiritosa,? 
— Non troppo,' Ma tutto lo spirito 

fìiimeoin 
Gri-cf-i 
Svezia 
Dàuituaroa 
Smbià 
Norvegia 
Svuzèra ' 

La Francia occupa il , 
0 ò si deve indubbiamente alla guerra 
uoi loro. ... , 

Comparando il debito degli altri paesi 
con quell'I delia Francia, si vedrà ohe 
il dfbito della Oerminia rappivsanta il 
29 per cento di quello della Francia, 
qQeilo della Inghilterra il 6S per cento,' 
della Russi 1 il 78 per cento l'Italia il 
40 e 1' Austri'! - Ungheria il 44 per 
cento. 

In quanto si bilancio per la guerra 
delle sei grandi potenze, si spesorn, ad 
eccezione dell' logbilterr'', 60 miliardi 
di franchi in preparativi per la guerra. 

Le spesa, per esercito e marina am­
montano » 4 miliardi e mezzo all'anno, 
come si vide dai seguenti numeri : 
RttJsia fr. 988,000.000 
Fr.,na'a » 859,000,000 
Inghilterra » 74(1,000,000 

della signora di Servigoé non vale un 
obolo iiti confronto di quello ohe m'at­
tendevo da lei. 

— La, donne stupida non vi riescono 
insopportabili? 

— Inolio meno di quella che sanno 
troppo di aver dello spirito. La.stupi­
dità calma, silenziosa, raccolta, che non 
ai manifesta ohe tratto, tratto eoo qual­
che comica goffena, ingenuamente lan­
ciata, non mi dispiace poi lacto. 'Vi 
trovo l,a aarenità.dei flore è dej rumi­
nante. I flofi e i riimiuauli noii dica­
mi m î' bestlalMà — qnestio è anche 
vero, ma che, volete ? noti si può. mai 
essera peiTéttV'qihrggiù'. 

Riprendo il mio racconto. 
Quella Settimana mi parva nn secolo, 

uoo di quei luilghi„secpli di cui nessun 
uomo precipita la egdu'tii con un fulgore 
dì' gloria, staccando gli occhi dei tem­
poranei, dal caducò avanzare del tempo. 
Deliziosa lentezza delle notti I Quanti 
sogni nòti'aocarazeavO fier la prossima 
domenica I 3g,rdpavo il rosario delie te­
nerezze 'fànt'àiitiche. Tanto amore àv̂ -éb-
he pottito app'agarti nelle ventiquattro 
ore che il deotióo sfava per accordar­
mi f Al sabato provai una paui-a terri­
bile ; la' lettera "Che mi por.tò i fondi 
necessari alla felicità deirindomanì ar­
rivò nu po' in ritardo. Quanta impre­
cazioni lanciai contro iî  8er,viz|p, dpHe 
poste, ir cielo nOQ. m'esarti'dì' pQ ôhè al? 
tritnénti l'iqtera ^amministrazione sa­
rebbe stata fulminata, dall'opulento di,-
rettore Soo al fattorino modesto, che, 
se non ne ha il profumo, ha però f'u-

miltà della, viol 
"ito, fu Del 'resi 

aeggisro ; 
spUànto u 0 terrore' pas-

danaro arrivò, ed arrivò 

aliene la domenica, una domenica d'ei 
(tate avviluppata in un'rosao velo mat­
tutino come Un fanciullo da tanto tempo 
dasiderato. Poi uno strappo dei- cielo 
all'orizzonte inceodiò con fiamma d'oro 
quei vapori, ondeggianti a la culla tre­
mula da! giorno s'inabissò in uo mare 
lóutaiip facendone sprigionare un fumo 
dr|- porpora. 

Un tempo magnifico, il cielo raggiava 
oomÌ3 il mio cuore. 

Impiegai un certo tempo nell'azzi-
marmi. 

Questo disturbo, in. simili casi, è una 
forma di rispetto dovuto alia donna, a 
tutte le donne, anzi ; poiché nn uomo 
ammodo non iib deve mai' tratlkrtf'óas-
suna con troppo evidente disprezzo. 

A|lfii «ndioi meno oiuqna ajtevo salito 
Idun'p'àni ali'indir'Zzo indicatomi e 
coti il, cuore che mi martellava suonai 
alla p(>,-ta a desterà. Non. mi venne a-
j)erlo. Ecco, pensai, quel che vuol dire 
arrivar; prima dell'ora stabilita. Una 
passeggiaiiiia iglohica nella via mi fece 
un po' pazientare. Alle undici e cinque 
ric9min.ciai il tentativo! Lo stesso lisnl-
tata. SI ')>OÒ bene accordare alla donna 
amata uo quarto d!ora di grazia I ru­
minavo fra me. Feci un'altra pnssog-
gia'tiiià più igiepicB, della prima, ma ai:-: 
che più nervosa. Alle undici e venti lo 
Sfesgo scacco, 

Si sarà rqc|̂ t|i a farsi pettinare per 
essermi più simpatica, continuavo a pen­
sare per soffocare rìiiquietudlna. 

Ricomipciui allp undici e tre quarti 
ed a mezzogiorno; Dieci piani in cinque 
volte? Filialmente la disperazione mi 
y,lqse od una collera sordaj ii)i invnse. 
Prèsi uh mio biglietto di visita e lo 

(NoETaii' Gdaaisl>ONDBNZA). 
Clrenx«, 19 oprile 1887. 

/ bossorilieiii iiell' arcAìKofio, r«|lpr6-
sonlaiio S.' Elisabetta in aito di sten­
dere le braccia verso Maria; opera dei 
pri,f,,Ga l'Ti e Zncohi, 

Lo juallro slqltt^ ch-i sono nei tabar-
Qacoli 'd'iti,qpttu4 piloni rappressotauo: 
l'dmaggio di Firenze aiDlo a alia 'Ver­
gine, e nel tempo stesso la comunione 
della Chiesa floreutioa, con la Chiesa, u-
iiiversalo, c< sono : 

li c>rdi ale Valerlani, che benedisse 
le fondamenta del Duomo l'S settembre 
1296, 

ir vescovo Agostino, Tinacci, ohe he-
nadisie il primo pilasti'Q il 5 luglio 
litET. 

Il papa Eugenio IV, che beiìedìsse il 
Duomo, nel qiiale, tenne il concilio'Ecu­
menico di' Firenze une'iido in Chiesa 
greca alla latina 11,6 Inglio 1489. 

S- Antonio eroivescovo di Firenze, 
cho bèneiisse la facciata nel 1446. 

Le statue sono opera dei prof. Ulisse 
Gambi, Salvino Salvloi, 'Vincenzo Cor­
sini e Antouio Bortone. 

Quattro mezze figure d'angeli io bas-
niirih'evo che recinu' il simbolo risi satte 
sacramenti. 1. il Battesimo e Creainia, 
2. Penitenza ed Eucaristia, 3. Ordine 
sacro ed ORtrempi Unz on8,,,4j il Matri­
monio del pruf. Giovanni Magi, 

gettili sotto la porla depo avervi scritto 
queste parole fulminanti',: Signora, non 
mi piace essere burlato e dover passeg-
giarq inutilmente. Auguro buona fortu­
na all'imbecille che io quaéto momento 

! dà ascolto alle vostre buone parole. Io 
qu Ulto a me, non mi ci prènderete più 
la seconda volta. 

Musset er.1 il mio grande poeta d'al­
lora ad avevo ragione perchè egli é va­
ramente ammirabile, Il mio torto però 
er.i, di crederlo il' più grande del suo 
tempo e di preferirlo a Vi'ofor.Hugo e 
al Ijamartiue. 

Non fu grande colui che non seppe 
mal perdonare alla donna ; ma sa il 
sqo dolor» non fu oè aroicn, né subli­
me, ebbe almeuo dalle grida terribil­
mente intense ed umane. Intorno a Dà 
Musset regnava una l,>ggenda, ad io era 
convinto che l'uomo che si rispetia, 
quando ha un dispiacere amoroso, non 
deve mancare di ubbrincarsi ÒUI serio. 

Questa era l'alta morale che avevo 
imparato nei suoi scritti. 

Furioso pel tradimento di Co.itanza 
( ironia di parole ohq accresceva l'ironia 
dei fatti) mi diressi verso Boigival, dove 
avevo ulcuoì amici, buoni canottieri e 
bevitori emeriti. Ensi m'accolsoro a 
braccia apèrte e s'iucomincló una lunga 
passeggiata marinaraso.i con fermata a 
tutte le osterie, di modo che quando 
sopraggiuose la sera io aveva perduto 
(In le più elementari nozioni delitempo, 
dello spazio e della civiltà. 

Andai al veglione, vi ebbi un batti­
bécco; schiaffeggiai un signore che non 
conoscevo; gii diedi il mio biglietto di 

li'occAio detla\navata emtr-ifl« ha ne] 
triangoli deil'inquudratnr.a 4 medaglioni 
con mezze ligure rapprasantanti : . 

Galileo e Marsilio Ficinp ;nai trian-, 
goti inferiori; Amerigo 'Vespueci e 
pàolo del Puizo Toecanelli ne' triaogail 
superiori del prof. Adolfo Oalduocl. ;, 

Negli spartiiueuti laterali, due meda­
glioni egualmente In bassorilievo eoa. 
Filippo Scolali detto Pip;io Spano e NI-, 
colò Acciiiioll dei prof,, Pnseaglia. 

Nei quattordici s/mrA'monft'.uella zona 
superiore all'occhio suddetto, vi SODO 
scolpiti a mezze figura in , bassorilievo 
7 pittori cioèi Oimabue, Beato Aogeii-
00, Andrea del Sarto, Fra .Bartulomao,, 
Raffaello, Leonardo da 'Vinci a il Fran­
cia, e sette scultori ; cioè Andrea Pi­
sano, Mino da Fissolo, Orgagqa, Luca 
dalla Robbia, (Donatello, Micbelangìolo 
e il Civital , opera di diversi autori. 

Lo armi di Casa Siivuji, di. Pio IX, 
della famiglia Loreqa, a di cittadini e 
di stranieri bèa'>merìli d»ll'opera iiisi> 
gne, sono con imparaialiià collocati sulla 
fronte del Duomo. 

Ecce, che alla meglio ho dato un 
cenno storico artistico, più avrei; voluto, 
dire..,, mii,,,.. sa qualche cosa, avrò 0-
mi-sso ne riparlî rò con più equità quan­
do la f bc>ai8 sarà scoperta, 

» * 
Ecco il programma uf |̂i]ials che il 

nostro Municipio ha approviate : 
9,'.Maggio, ore 10 ant. Trasporto della 

ceneri di Rossini. 
41 ore 10 a. Inaugurazione del Torneo 

Nazionale di Scherma. 
^ óra 10 a, loaugurazjone de) Gongirss-

«0 della Prsnideuzs delle Sooiatà di 
Tiro a se^po Nazionale, 

9 ore 10 a. Inaugurazione dalla Qara dj 
tiro a pistola e tiro.al piccione. 

Ore 11 a., Inaugurazione dal primo Con­
gresso, degli Steuograii-Scuoia Oa-
belsberger-Noè. 

Ore81|2a. Ricevimento dei Congressisti 
aJIIUtijiltOi'e., Qlrcplit. ste;iograflcOrî  

8 ore 10 a, luaugur„zioue del Con-
gras;p. d'Igi.eqe..: 

Ore, 3 p,, Coree di cavalji alle Cascine. 
ftÓ. ore 10 a. Iu?,uguriizione della Gara 

di tiro a seguo della Società Na­
zionale. 

Ora.3, p, Corsa^ditcavalli alle Cascine. 

vinita... a poi... e poi... il diavolo mi 
porti se ne' so ancora qualche cosa. 

Tutto questo mi stilò davanti alla 
notte, nei.miei sogni di ubbriaco, d'ub­
briaco d' amore, »' intende... 

All' Indomani mattina, alle aove, ap. 
punta'quando stavo par addormentarmi 
profondamente, udii battere alla porta. 
Due aignori iugulatati mi salutarono e 
mi. domandarono sa non indovinavo lo 
scopo delia loro visita. Lo schiaffo tirato 
allo scouoeciuiu mi ntornò.alla memoria. 

— PerfottlimenlB, signori, risposi, 
tolto a, disposizióne del vostro primo. 

Poi diedi loro l'indirizzo di due miai 
amici, iuvitando questi a non sofisticare. 
Seppi alle quattro che mi dovevo bat­
tere all'indomani mattina, al bosco di 
Uoulogne, e mi misi addietro a atuiiare 
il colpo di disarmo, non sentendomi una 
gran voglia di ucciderà un uomo per 
un sì futile motivo. 

Stupendo, il' bosco dì Boulogne alle 
cinque dal mattioo ; imbalsamato di 
nebbie leggiere in cui pareva ondeg­
giassero: ancora gli alt'mi profumi dalle 
belle frequen latrici della sera. Ah 
perdio I Se Costanza si fossa trovata là 
in quel momanto, io, più generoso di 
Musset, nome la avrai perdonato volen­
tieri I 1 bei virili per gii innamorati 
com'erano attraenti; e il bel lago che 
fumava con la sua riva erbosa in cui 
il sole uascèate metteva una. scintilla 
ad ogni goòciii di rugiada... I 

11 mio avvers'irio non fu meno esatto 
di me ;. ma con mia grande sorpresa 
non era uoo scavezzacollo, come credevo 
di trovarmi davanti. Ma mi era impoa-



A l ore 10 o. Inauguraiiono della la­
pide e del boato a DooRtello in 
piazza del Duomo e collocaiioDa 
della prima pietra del Moaumeoto 
sopulcrale In S, Loremo. 

O.a 3 p. la'iugurazions dell'EIsposislone 
Ounatelllaua nel Museo Naziotlale, 

Ore 8 1(2 p. Concerto ^pirotecnico Na< 

zionale (I. Esperiménto). 
tW ore 9 1|S a. loaugaraisloiie iu santa 

Maria dai Flora del busto al prof. 
De Fabria. 

Ore. 10 8, Scoprimento della facciata 
del Duomo. 

Oie 8 p, Te Dtum in Oui'mo. 
Ore 4 p. Regate in Arno.. 
Ore B p. Fuochi arti&ciali e tasta ia 

Arno. 
Ore S p. Iliuminaiiona dei monumenti, 

delle prinoipall vie, piazse e viali 
a luce elettrica. 

t S ore a, Iiiaugurasiona dell' E^posl-

Blzìoae Orcicola Oeuerale. 
Ore 3 p, Gortfggio elorioo. 
0 ,e 8 t | 3 p, S-raia di Gala al R. Tea­

tro della Pergola, 
t 4 oro 10 a. Inauguroiione dell'Eapo-

siz'one dei Materiali da oostru-
zlooe, decorazione ed opere di Q< 
nlmanto. 

Ore 10 p. Bailo atorioo. 
1 5 oro 10 a. Inaugurazione della pri­

me Esposizione Italiana di ditogra. 
Qa co!i annessa Sezione interna­
zionale. 

Oro 8 p. Torneo. 

Ori 8 1|2 p.' II. EiperiméntQ del Con­
corso pirotecnico Nazionale. 

S O '-ra 10 a. Messa in Musica in 
Daomo. 

Ote 2 p. Ornode Accademia finale dei 
Torneo di sclierma. 

Ore 9 1|2 p. Conferenza dei senatore 
Villari sopra Donatello e ricoTi-
moiitn ai Circolo Artistico. 

1 9 ore 9 a. Oita artistica a Prato. 
Ore 8 1)2 p, Cuocorto pirotecnico (Ili. 

E^porimeotu). 
1 8 ore' 10 a. Collocazione in S. Croce 

' del modello'del monumentò a Do-
naieiio. 

0"e 3 p. Corse di Velocipidisti. 
Ori 9 p. Concerto di Maudoliuist'. 
I O ora 1 p. Conferenza del prof. Ta-

barriui. 
0 e 8 p. Corse di Veiooipedlsti, 
Ore B p. Corse di Gala. 
0<e 8 li2 p. Concerto pirotecnico Na-

' z:oDnie (ly. E'pariineuto). 
Tempesta. 

reale sul ritiro del progetto sulle imo-
dificaciooi dell'ordinamento pendante di* 
nunzi al Senato. 

Il presidente partecipa la domanda 
d'interrogazione del senatore Corta ai 
ministri dell'interno s dalla grnzla e 
giustizia sui fatti che hanno spirato 
ia circolare diramata al loro indipon-
danti, dalla quale rlleTasi come essi 
abbiano constatato l'assenza di moralità 
e giustizia per [arte dei loroimmeliati 
prcdecPBSorì. 

Saracco partecipa ai aolleghi degli io-
terni e di grasia e giustizia qut^ata in­
terrogazione. 

Il presidente comunica pure una do­
manda d'interrogazione del eenstoia 
Corte al ministro degli esteri per co­
noscere ; 

1. Con quali criteri politici e militari 
siasi proTviidutn all'occupazione di Mas-
aaua, quindi di U& e di Saati, 

2. Se sia nói propositi del governo e 
con quali criteri politici e militari di 
rioccupsrH Ui e Saati e di dichiarate 
cosi la guerra all'Abissinia. 

Parlamento Nazionale 
S S N À T O D E L BEQIirO 

Seduta ilei 19 — Pres. DuiutìDO. 
Saracco prerenta due progetti d or-

d>ne secoudtirio. 
iiertolè Viale cnmonica il decreto 

la fls'.onomla di;iio 

O À U E B A D E I S E F U T A T I 

Seduta del 19 — Pres. MAUROGONATO. 

Bartolo Viale comunica un decreto 
che ip autorizza a ritirare i disegni di 
legge: dell'ivanzameoto nell'esercitn, 
degli obblighi di servizio degli ufdoiiili 
in congedo e sull'assegno speaials pegii 
ufficiali io congedo. 

Dice d'apportare modifloazioni a que­
sti disegni tanto pi{t necessarie se la 
Camera approverà il progetto che sarà 
presentato per l'aumento delie armi 
d'artiglieria e eaviillerla. Sollecita la 
relazione sul progetio d' richiamo sotto 
le «noi della classe 1864. 

Grimaldi presenta ia relaziono sul-
i'and'raento degli istituti d'emissione 
nel 1885, 

Discatoosi i disegni di legge comnies-
sivamente per l'sutorizznitiaiie ad alcune 
provinole e comuni d'eccelere colla ao-
vrimposta ai tributi diretti nel 1887 il 
limite medio dei centesimi addizionati 
applicati nel. triennio 1884 85 86. 

Approvasi l'ordine dal giorno della 
Commissiona dopo assicurazione di Cri-
spi che sono in corso studi relitivi. 

La Camera invita il governo a pre­
sentare al più presto il progetto di rior­
dinamento del sistema tributario dei co­
muni e delie provinole. 

Approvausi i disegni. 
Gooiunicasi un telegramma di Bian-

cheri ohe ossequente alla volontà della 
Camera tornerà ad occupare la presi-
dpnn'>. 

Saracco diohisra ohe risponderà do­
podomani alle interrogazioni rivoltegli 
•tiri eccetto a qaella di Sciacoa che ri­
manda alla legge sui provvedimenti fer­
roviari presentata ieri. 

Daprfltis dichiara che risponderà alla 
interrogiizinni di Odencalchi e Tosca-
nelli sulle circolari del cardinale lacn-
bini dopo discussi i provvedimenti fi-
naniiiari, 

Romano svolge una interpoilanza iiui 
disegni proposti dal .municipio di'Na­
poli a pel riSHunmento della citlà. 

Crispi risponde con nan'Carazioui. 
Proclamasi approvato il disef^no p-̂ r 

l'erezione del monumenta a Mioghetti 
con voti IBB contro 94. 

sib'le riQDrdariui 
si'hibifi-ggìatn. 

il miu avversario aveva 1' aria di un 
buon boigheia, d'un coifimercianta 
agiato, d' un uomo ammodo. Questo im­
pilatole andava a ballare alht domenica i 
ui-i ridotti di Bougivul. Fidatevi della { 
viiiùdei negozianti. Ipociita, va I,.. Del 
resto egli non sapeva tirar di scherma ì 

ebbi gran fatica a regalargli una 1 

' — Come I non v' ho mii schiaff-g-
I giato f e perchè altura mi avete man­

dato a sfidare! 
— Per il biglietto abbomlnavole che 

ieri mattina avete gettato sotto ia porta 
di mia moglie.— 

— Costanza I vostra moglie I suvvin, 
signore, voi mi burlate di. me. 

— Niente slfatto. Nessuna Gostanza 1 
mia moglie, mia vera moglie, la signora 
Paturot. Noi abbiamo ben-ì la diagra-

FRIULI 

Approva 11 progetto di vendita di 
permuta d beni demaniali 

Risultar 0 approvati tutti gii altri 
disegul, 

Levasi 1 seduta alle 6,25. 

-t-

e non 
giafiialura sull'avambraccio. Uno spruzzo 
di iiangue, un vero getto di porpora I zia di ubitaro sotto ad una donnaccia 
m'indicò < he, senza volerlo, avevo ti- ' che ha precisamente quel nome ohe 
rato una botta un po' più furto " •— - - " ne 
pri-vai quasi rimorso. Dopo tutto, il 
torto era da parte mia e quel signora 
aveva agito da perfetto gentiluomo. 

Spontaneamente m'avanzai e mentre 
che Si fluiva di- bendargli il braccio, 
gli (.tesi la mano. Ma egli, pallidissimo, 
con una spaventevole espressione di ran­
core nei vino ; 

— Non prima, signora, d'aver con-
f ssato li t'ostro cittivo modo di agire, 
iii><ult>indo una donna onesta, 

• - Uua. donna onesta I la ballerina 
di Buugival I Eh, via i replicai alla mia 
volta indignato. 

— Mia moglie a Bougival 1 urlò il 
feri IO. 

I suoi padrini av-inzandasi verso di me : 
— Signore, quel che fate è una cosa 

ind. gnal mi gridarono coi pugni ser­
rati. E tutti e due mi lanciarono in 
faccii il loro biglietto di visito. 

iJeniasimoI due nuovi daellìsulle braccial 
— Ma, domandai ai miei secondi, vi 

siete curati di sapere perchè ho schiaf­
feggiato quel signore f 

— Non mi avfte mai sohiaiTeggiato, 
in eeiabilo I gridò la mia vittima. 

Ài Italia 
li ricordo a Yarè. 

Oggi Ynozia adempie ad uà ob­
bligo di grfitudine e di patnotlsmo i< 
naugurandoiil ricordo marinoroo a 0 . 
B. V»rè, eie fu esempio delie forti 
virtù di coirò che fecero indipendente 
ia patria bsira, la accrebbero lustro 
col sapere, |e diedero maggior dignità 
con la ngiiezza del carattere e l'inte­
grità dei liopusiti a mantennero sem­
pre fede a 4isi priucipj liberali ohe fu­
rono il fonjamanto del nuovo ordina­
mento d'iiaja. 

Pur t'jsupsratiti dì 0')j;ali. 

Il Ministao della guerra ha raccolto 
flocra lire 4ìS mila a favore dei super­
stiti del conbaltlmentu di I)u);ali. 

li miovofiéso dei pacchi poslalt. 

La Direzp&a, generale' delle Poste 
proporrà qu^ito prima alle Amministra-
z'onl ferruviirle di portare da tre a 
cinque chiioirammi il peso dei pacchi 
postali, corneggia venne atabiliio parla 
Francia in siguito alia Convenzione di 
Lisbona. ! 

tioni ed al verbale, imprese il tracciata 
di una siruda pel Monte Pura, abbat­
tendo piante ani fonilo comunale. Si fu 
allora che il Municipio ai oppose, ed il 
Big. Prefetto, richiamò 1' iogegnoro 
progettista, mentre l'altro se ne era già 
andato. 

Ora, cosa o' entra li telegrafo colla 
strada di Chris e Vultois ? Beco la che 
consiste il principale strafalcione. Il resto 
è effetto di fantasia. 

Chi scrive non fa parte di alcuna 
aoiminlstraziona comunale. Censito an­
che in Ampezzo, non può a meno dt 
far osservare che la su si paga la so-
vralmpoata comunale sulla fondiaria, la­
sciando, per un momento, la tassa di 
cinque lire sui cani. Coma va dunque 
che paga tasse e sovraimposte un Co­
mune che, iiifatto, dovrebbe essere, e 

, non io è, fra i più ricclii della Pro­
vincia? Come va ohe questo Comune si 
lo chiama avaro, se in pochi anni ha 
spaso ben 300 mila lire (a forsn molto 
di più, se si facessero i conti come vaD 
fatt) ad esclusivo vantaggio dei capo 
luogo ? R fletta bene come v inno I danari 

1 del suo Comune, e come si avrebbe do-
! vuto impiegarli, e poi risponda il signor 

Y, «eoz» curarsi di Aaiaiilttia, e rispet­
tivi magnetizzatori. 

Ott aisiduo. 

T e a t r o M i n e r i r a . Vuoto deso­
lante ièri ser» alia rappresentaziono 
della Locandiara di Ooldonl, che per 
non esser st-iia data siti le nostro scene 
da compagnia drammatiche da tanto e 
tanto tempo, doveva, almeno inspirare 
nel .pubblico un po' di curiosità, — Ma 
ormai ai sembra affatto inutile insistere 
sul deplorevolie abbuidonò dei nostri 
concittadini verso il teatro, dappoiché 
sembra invalsa l'abitudine di non fre­
quentarlo. Tanto f̂ ireb'oe infatti che ri­
manesse obiuso etcrnamante. 

Toro 1 poi inutile dire che anche nella 
Loeandiéta, la Boeiti recitò squisita­
mente e fu secondata pur bene dai. suoi 
compagni, 

Questa Slira la tanto attesa Figlia di 
Jefte di Cavallotti e poscia- Mogli e Buoi 
dei paesi tuoi di GherartU del Testa. 

Vadremo so aocba questa sera, la 
Compagnia reciterà alle panche. 

O s B e r ' r a z I o n i m e t e o r o l o g i c h e 
Stazione di Udine —- R. Istituto Tec'niou. 

10 aprile 18g7 

All'Estero 
l'Esposiziom'M 1889 t la torre Eiffel 

i fl Pariji, 

I lavori dell' Esposizione del 1389 
a Parigi sonô  spinti colla massima atti­
vità. Malgradij ciò, succederà di questa 
Mostra uuiyé'sale quello ohe è gene­
ralmente sopp'raveouto a tutte le Espo­
sizioni passate: al giorno dall'inaugu­
razione si sari lontani dall'essere real­
mente pronti, 
' I lavori di tcavo par le fondamenta 
della toi-rc Eiffel, oho sarà il vero ciou 
dell' Esposizione, sono molto spinti, seb­
bene s'incontrino serie difficoltà. Si è 
costretti, a causa della vicinanza delia 
Senna, dì scendere fino ad otto m-t i i 
al disotto del livello del fiume ed a 
servirai dei sistema dt Condimento ad 
aria 'cothpressa. Sono lavori come quelli 
ohe si fauno nei porti e costano caris-
siiBi, mi SODO iodispensabiJi per assicu­
rare la «nMiliij?»<ieii» torre. 

Essa, come, vi ho già detto, ha la 
forma di una p'ramide quadrangolare. 
Gli arclii della baso formano, con la 
gallerie dei primo piano, quattro por­
tici immensi aperti sulle quattro fac 
ciato, costituendo una specie-d'arco di 
trionfo gigantesco. 

Le torri delia catledraia di Parigi 
(NotreMam ) giungeranno appena al li­
vello della ringhiera che circonderà il 
primo piano delia torre, 

II campanile dalla cupola dagli «In-
validi» resterà al dissolto del secondo 
piano. Qa nto nila cupola della torre 

In Città 
O f f e r t e p e l d a n n e g g i a t i d a l 

t e r r e m o t o ^ L'lutaodent» di Finanza 
di Udine, il comm. Dabaià, ci annuncia 
di Bvar raccolta dagl' impiegati di fi­
nanza di questa proviocia, altre l i . 89.78 
pel danneggiati dal terremota in Ligu­
ria, le quali con vaglia del tesoro fu­
rano spedite al s grata rio generale del 
Ministero delle Finnuze. 

La somma complesgiva quindi rac­
colta « da esso spedita a Roma ò di 
L. 493-98, 

Offerta spedite aii'illustr- s'gnor Sin­
daco di Genova t 
Presidenza del Coijsorzlo Rojale L, 10,^-
Dott. Rinaldi » 5.— 
Seconda offerta impiegati della 

ditta Trezza » 27,07 
Scuole maschili a femminili in 
. Audrais a mezzo delia ré-

daziane delia Patria del Friuli » 5.50 

L. 47.67 

P e r I d a n n e g g i a t i d n i r i n -
«f;»rfl» d i n i i i g n ì d i H . Offerta per­
venuta al Comitato dalla R, R. Cuna 
Arcivescovile di Udine ; oblaziouì rac­
colte -daii>i R. R. Curia Vescovile di 
Padova L. 207.07. 

P u b b l l c a s l o n e . Il vaiente sin­
daco di Marano Lagunare sig- Rinaldo 
Olivetto ha pubblicata per la stampe 
una lunga e motivata relaziono sulle 
cauìie della iiiviisione del colèra a Mu­
rano Lagunare nel decorso anno e sui 
provvedimenti urgenti ed indispensabili 
a rinsanicare il paese. 

Ddtta relaziona vanne letta nella se 
duia cons'gl ari del 19 dicembre 1886 

Barometro ridotto a 10* 
alto m.llU. 10 sul livello 
del mare Riillinietri. . 

Umidità relativa . . . 
Stato dal cielo . . . . 
Acqua cadente . . . . 

v.„,„ ( di."o»iono . . -
'*""" ( velocita chiiom. 
Termometro centigrado 

,. , ( massima 16.0 
Temperatura j ^ ^ „ ^ ^ ^ g Q 
Temperatura minima all'aperto -

E ffd, essa 8a>à ad un'altezza doppia i e 9 gennaio 1887. 

avete detto. 
Un lampo terribile mi attraversò lo 

spirito I... M'ero sbagliato dt piano I 
— C è un ammi'zzato n»ild vostra 

casa 1 mormorai Ria un po' confuso. 
— Certamente 1 
Che fare ?.., raccontai il fatto con 

tale acconto di sincerità, che il signor 
Paturot rimase convinto ed alla sua 
volta mi tese la mano. I suoi testimoni 
vollero ritirare i biglietti di visita e mi 
assicurarono delia loro profonda stima. 
Tutto era finito e... ben finito I Così 
credevo, almeno. Ma uno dei mie se­
condi, un omettino bilioso, venne a me 
e mi disse : 

— Scusa un po', mio caro, tu bai 
dato dell' imbecille a quel signore che, 
domenica, prestava ascolto alia belle 
parole di Costanza. Ebbene, queir imbe­
cille... ero iol 

— Tu» 
— Precisamente e me ne darai sod-

disfaz'ono. 
— Domani ; se puoi aspettare. 
Questo fu il motivo dal mio secondo 

duello a del principio della mia camera 
i di apadacoino. 

di quella delle piramidi d'Egitto e delia 
cattedrale di Colonia, eh" è il menu-
m-'Oto più alto che si conosce al mo'ido. 

Infine, dalla sommità della torre Eif­
fel, SI godrà d'un punto di vista senza 
precedenti a si potrà abbracc aro un 
orizzonio di 120 eh Inmatri. 

Il peso totale della torre s^rà dì 
12,800 tonnellate ; da questo arguirete 
l'importKUza che si deve dare alla fon­
damenta che h-inno da sopportare un 
tale monumento. Il ministro Ij'>ckrny 
ha, gidr.ii oddietro, visitato l'E-'p'ini-
2iooe e) b'i falioil'ito 1'in<;egnara ti Sei 
per 1' alacrità con la quale sono spinti 
1 lavori delia grande torre. 

IB, Provincia 
I>ì«IIa C a r n l a , i7 aprile. 
Quel signora di Oltris che inspirò 

l'ariioolo 15 corr. inserto al n. 90 dei 
friuK, avrebbe dovuto ripetere migliori 
ioformazioiii dall'ufficio del Genio go-
vern-itivo, prima di spifferar strafalcioni, 
e sarcasmi a sproposito aoche contro il 
Prefetto comm. Mussi, che in Provin­
cia di se lasciò grata memoria. 

In illotemporc, perchè si voleva trao-
oiare una strada obbligatoria per II Bus 
fra Ampezzo e Sauris, una Commissione 
si recò dal Prefatto, onde capacitarlo 
delia impossibilità delia esecuzione, per 
quanto enorme si fosse presentata la 
spesa. 

Dietro la istruzioni prefettissie, in con­
corso del Municipio, i due ingegneri 
eressero un vorbaie, ti poi percorsero la 
linea ritenuta obbligatoria alla vtdta di 
Lateis borgata di Siuris,. e si persua­
sero dell'impossibilità perfin di trao-
cisrla. 

Invece, tino di essi, in onta alìs istru-

ore 9 a oreSp 

TCitS 752.7 
S9 47 

sereno misto 

. SW 
0 4 
9-7 14.9 

oreOp. 

753.6 
73 

mista 

0 
9.7 

1.2. 

Tuiiiaremo in argomento. 

S o c i e t à d e l P a r r u c c h i e r i . 
l suttusoritti a nome dell'intera società 
fanno partecipe alla signora Kegina Du-
piessis sorella dei decesso suo fratello 
Francesco i sentimenti della più sentita 
gratitudine per la somma di lira 200, 
diconai duecnnio donate ad incremento 
di questo sodalizio, gus t i i seotimantl 
del suo amato fratello e nostro socio 
onorario, e credono doveroso di fare di 
pubblica ragione tale atto benefico-
• Con la massima ricoaoscenza ed os­
servanza. 

Per la rappresentanza' 
Il presidente intoniti ilipaKi-

11 segretario Leonardo Bisutti. 

B i g l i é t t i n r i d u z i o n e . La so­
cietà itaiiaua dalia strade ferrale meri­
dionali per la rete adriatica, ha statuito 
di accordiire biglietti speciali di anelata 
a ritorno di 1, 2 e 3 classe per Firenze 
dàlie varie . stazioni e valevoli por 25 
giorni durante ia feste da 1 maggio, 
coi prezzi stabiliti in base alla ridu: 
ziono del 30 0,0 sui primi 100 chilo-
naetrt, del 40 0,o per i successivi fino 
a 200 chilometri a dal 50 O.g oltre i 
200 chilometri, con facoltà alla parsone 
che acquetano detti biglietti di com­
piere li viaggio di ritorno lino all'ulti­
mo convoglio dal di 25 Inclusivo in par­
tenza da Firenze par le rispettiva da-
stioazioni. 

IVoìeze. Oggi furano celebrati gii 
sponsali tra' i due fratelli signori Voga 
di Cividala, a le due sorelle sigoorine 
Ellero, 

Le nostra felicitazioni agli sposi. 

Giorno 20 aprila ore 9 ant. Barometro 
mm. 762.8 — umidità rela iva 56 — 
stato del eliclo misto —< acqui et-
denta mm, 0,0 vanto dir. —, velocità 
Km. 0 temperatura 11.5, minima ester­
na nella notte 19-20: — . 2 , 1 , 

Telegramma meteorico deU 
l'Ufiloio centrale di Roma -. . . 
(Ricevuto alle 4,40 p. del 19 aprile 1887) 

In Europa pressione diminuita.fuorché 
a sud, ancora alevata ad odoidenta, mi­
nima a nord-est: Brottagni: 773, Ar­
cangelo 746. In Italia nelle 24 ore ba­
rometro disceso a nord, salita n sud, 
qualche pioggiereila a sud : venti da 
freechi e forti spaciaimenté settantriu-
nnli, temperatura reiativs.mente bassa : 
mare qiià..e 1^ agitato. Stamane, cielo 
sereno ó poco nuvoloso '. venti setteu-
triouili freschi a sud dei continente. 
Barometro a 766 in Sardegna a sud 
dell'Adriatico: maro ganer ilmeiite calmo. 

Tempo probabile: 

Venti d> deboli n freschi, special­
mente 'Settentrionali, oieio generalmente 
sareno: temperatura in aumento, 

' (Dall'Osssrtidlori'o Afetearico di Vdine.) 

• Sono circa duo anni che faccio uso del 
Bauzoaio di Jilina da voi con tanta cura 
preparato a sollievo dell' umanità. Non può 
negarsi che sia un trovato giovevolissimo 
per la gotta da ^ui sono ailóttn da circa 14 
anni- Debbo dire par la; verità di avere ol; 
tenuto un sensibile miglioramento, mentre 
gli nncossi si sono resi più rari, e mono in^ 
comodi. Ciò stante volendo- conservare- la 
cura Le spedisco uu. vaglia di- L, 18, 
por avere i soliti 100 grimi di Benzoato. 

l.a riverisco, 
Orteszano ( pr, di Ascoli Piceno] 1885. 

Dev. 
53- ALESSIO MAZZOCCHI. 

Grammi 25 di detto purissimo Betaoato 
di litina L. 5, G- ICQ l. 18. Si spedisce 
ovunque , raccomandato a nostre- spese. Si 
tieb conto solo dello commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi dit 
altri e non trovandosi alcun' giovamento, si 
ritenga por corto che il farmaco è falso o 
sofisticato, come pur troppo so no rinviene, 
(d a miglior itrexsó I in tutto lo drogherie 
ó farmacie. Prof. Nestore Prota-Giarioo nella 
sua Casa di Droji;lie e Laboratorio ' Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2*. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

6 r « n d e d e p o s i t o v i n i , 
avviso in terza pagina. 

V.edi 

. S I c a t a r r o non n chi un muco 
alterato' per causa d'una irrrit'iziona 
qualunque che avviene sulla mucosa. 

Quella membraiia ohe tupezna la su­
perficie interna dèi visceri cavi e che 
appunto per la sua importante funzione 
dicasi' mucosa, sotto l'imparo di causa 
non bona defioite può divenire la culla 
in questa parte o in quella di neo or; 
ganismi; di cellule organate, di . paras- '̂ 
siti cho nascono, vivono crescono e si 
riproducono a spese de' suoi elamonti 
alterandone la struttura e maotanenito 
così sopra di essa una permanente' Ir­
ritazione da cui alterazione del m'iico a 
sua trasfurmaz oue iO catarro. 

D'onde i catarri faringei e laringei. 
Il catarro bronchiale e tracheale. 

Il catarro gastrico e stomacale a 
quello della cistitollea.^ 11 catarro inte­
stinale cosi iofesto'ai nostri bainbini e 
quello vaginale uterino vejcicale palpe­
brale nasale ecc. 

Ognun vado da ciò quanto poco vi 
sia a sperare dai ritucdt ordioari nolls 
aura di tali infermità, ed infitti, cosa 
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volate flhs hM\à ab «Ì90i«àtit«, uà dta> 
terio e aimdi, ed un eapattoî aat« • dar 
mutosute castro miULV*- 'HMMM'Ih' 
aneti TITIT 

Uà Mio Mtttduk «ItliUj she per I» 

S i Ìiut4ut» Vitti"'a'iieiim«'r6 e d l a t ^ 
'(t i pamatitl del ooatro i»r| |^.'jMi 

d» tutu adoperato par MM̂ ÉtriF Hamar> 
«ente ;(4|t{a(M |» j | ! | j | | t ) t^ni iy« , f l t< 
àfo i io liito^pd dt^itintiva di Parigli 
6Jl'; del dot!. Qibvknnl U>uailot dt 
'Bome, 
;,'B qui k bone Aottrt ohe il ««ddiifio 
dopaifatiTo appabto pel.«da «radlto uni' 
tergale èssendo elkio ÌÀtikio e cootra-
fatto ttott ti deve eonfoodere eoo altro 
'«'cui «'bella p04ta eoo state date'le 
medesime app renf. 
.'Il' veru Seiruppi depuriitivo di Pari-
'giiiia oboiposti) dil dolt. Oio.vaiini Ma:-
iOliul di Koma si vende a L>, 9 l>i bot­
tiglia presso la Sttbilinseulo Ghimioo 
Tia i Foutaue ed in tutte le buona 
faimacip, 

,.-' Depoaito unico iii Udine pregso le 
farmacia di d . C o m e S l s a U I , Va-
nezia farmacia B o t n o r alla Gruae di 
Ualta. 

Varietà 
Il oAiliee del diavolo. L̂  I,-

brerta Rs.iie di iiiocoalaiii coilleoe una 
notevole ouriosi'à letteraria, di>nomÌQiita 
il «Codice del Diavolo», e olie si.dice 
e«s»ra il pib grande tnanoacfittó del 
mondo. 

Ogni lettera di questo gigantesco la­
voro è baolesiàio fortnatSi e aunibra 
qua;) impossibile obe eia stata f-ittil da 
un jolo essere umano. 

It,'<Gjdice del diavolo» fu portalo 
io Efvezla da Praga dopo la guerra dei 
treoVaiioi, e solla sua origioe circola 
la eiguei te leggenda : 

Ai'no povero frate, eh'era atato cnn-
danqato a morte, fu eiinunitiata cbe la 
sua eeatenna sarebbe stata commutata 
pur()h6 fuase riuscito a copiare un in-
leio codice io una sola notte. 

Oontaodu sulla impossibilità di tal 
compito, i giudici gli fornirono l'origi­
nale/la penna a rinohioatro, e lo la-
«oiaróno nella su» prigione, bene chiù-
bo ai caleuuccio.. .. 

IWdis^raiiatcl frate,«omiaoiò ,a leî -
tarejil suo compito' jinpossUilO', .délltt 
vana speranza idi portarlo a termine, 
ma presto si accorse che 1 suoi ' deboli 
sforili non gli avrebbero salvata la vita. 

Tameodo una morte oerta e crudele, 
e diililtaudo forse delia vita, futura. In­
vocò. I'aiuto dol diavolo, promettendo 
di abbandunargll l'anima se lo aveaso 
assistito nel suo lavoro. 

Jl diavolo apparve subita alla ohis-
mata, concluse il contratto, si mise a 
scrivere coma un semplice copista, e la 
mattina dopo il codice era finito, e il 
frate avevv acquistata lu,libertà del suo 
corpo e pi>rdotil qif«lla délla'suà anima. 

Ilcìti^iario 
li'hmnibui.ifinamiarioi 

Ecco le pfin^ipilli disposizioni del-
l'omiiibus finanziario presentato alla Oa-
merttidei deputati. 

L-ì legg^;'^wji,^da«i d'Impertaziane : 
< per;:,ogoi quintale'» : 

0 {'minerali (petroli) greggi L. 38 — 
rettificati L. i7. 

Guqfìitl, couterve con zoooiiero e 
miele L. 90. 

Bidl3>tti « th-) L. 40. 
Pupe ij p Jieuto L, 100. 
Puìvc-re da caco a e da mina L, 200. 
Altra in itene esplodenti L. 300. . 
Cartuccia vuote L, 60, 
Oartuccie cariche l,. 260. '• < 
La'tassa giornaliera sugli opifici di 

prodótti esplodenti si r'iggu.igliorà a 
cent, 80 pei- kgr. di polvere ed a 120 
cent, per ogni kgr. di altre materie e-
splodenti. 

La legge, stabilisce poi giorno primo 
gena ilo 188S l'applicazione della nuova 
tariffa doganale; 

Le s'npratasse per le mancate regi­
strazioni di locazioni di immobili sarao-
QO il ducuplo della tassa. 

Viene portata a L. 1.09 la tassa su­
gli appalti. 

Non si patri agire giudizialmente per 
la risoosslone dei crediti o la rivendica-
ctone dei beni di un' eredità, uè eserci­
tare il diritto d'erede senza aver p'rd> 
vato il pagamento della tassa di suc-
oeasione. 

Altri inasprimenti vengono stabiliti 
per l'oso delie marche da ballo a tessa 
graduale per' le quietanze e pei libri 
oommeroiali. 

'Viene estesa la sovrimposta decimi 
alle tasse disposte nella legge pre­
sente. •• • • 

Infine la legge stublisoa numerose 
penalità pecuniarie per 1 privati e i 
funzionari che non la osservano. 

Ji progetto si compone di U articoli 

ed ìtit •tI«[)k(iK'«h6 «ÓmpréBde le modt-
SeM^jiltl alla Itase augii affari. 

Progetto ftr kt nudin. 
a Hin'iiiié dàlie flaaot*, 

-, ,....„ i'ftiùento delta mtlVk, ini 
. . . li •dilealtara 11 progetto per la ren-
dUt al 4 e 5Ó. 

U imto ìStgrmrio gtmralt 
' dtUé fiHiSmt. 

y» Oaismta VffeiaU pubblica il de­
créto del 17 corr. che Domina Oerardi 
aegretario generale delle fluanze. 

Crt'Dpi candidato al 1, Collegio 
di Roma. 

Paro fissata pel 80 corr, la convooa-
zione degli elettori poiitioi di Roma per 
la nomina del aucceseore del duca Tor-
Iònia. 

Alcuni giornali hanno proposta la 
candidatura dell'on, Crispi. 

Li previsioni dell' i (opinione • . 
L'Opinione dice che alla Camera 11 

ministero trovò una nccoglianzu di a-
apettazlone : le necessita della finanza 
— dico — sono evidenti e 1 sacrifici 
iodisppusabili. 

Il detto giornale pri'vnde che la di­
scussione ani provvedimenti finanziari 
sasà una battaglia breve, ma interes-
8ant(>, e confida che, tanto il ministero, 
quanto la Camera la condurranno con 
siiiOero spirito di coooillazioue, 

L'abolitione dei decimi di guerra. 

AsBiourdSi che solamente tre com­
missari sono cootrarl alla progettata 
sospiu^iano dell'abolizione di due decimi 
di guerra ed al resto del provvedimenti 
finanziari. 

Quindi l'adozione ai dà per sicura. 

Un eòllpguio con Piano.-

Telegrafano nW Italia: 
Sono andato a trovare il maggiore 

Piano. Mi ha detto con un accento 
coiumosao': 

il- Gvro alKOore, ho soffèrto mono 
'pei ceppi di Ris Alala, che per le bas­
se aocuse'onde mi trovai colpito quin-
.do'torn&i. in pàtria, non ultima quella 
:,di.oon airer avvinto auffióieaie. forza d'a­

nimo nella avversità, 
— Non ho letto questo, gli dissi in, 
— Fu detto, più 0 meno obiaramen-

{ te, ma fu detto, mi rispose egli. Mi 
hanno poi, viceversa, accusato di leg. 
gerezza nel tentativo di liberare Savoi-
roux, mentre.io.era pronto a asgriSoa-
re la vita per salvarla, Biaognerebba 
che il popolo italiano eapeasa come 
stanno le oose : eaao mi giudtjiherebba 
diversamente. 

Oli osservai ohe mi pareva agli esa­
gerasse di molto ciò ohe fu detto. Egli 
eontinuò : 

—• Altri giornalisti, fingendo di in­
tervistarmi, mi posero in bocua, prò o 
contro il governo, coae che io non mi 
anno spgcato mai'di dire.' Ma non im­
porta. Posso dire coti, alterezzi che 
tanto il ministro'della guerra, gén. Ber-
roiè-Vtale, quanto i generali Pallavicini 
e'Corvetto, ch'io conoscevo fin da pri-
m ,̂ mi hanno accolto con ogni manie­
ra di gentilezze, E poiché il comitato 
pei danneggiati del terremoto in Ligu­
ria mi ha .pregato di dare una ooiifé-

I renza la darò se atterrò il permesso 
del tnin'stro della guerra, nella mia 
qualità di màggloreidell'eaercito, e'oo-
glierò quella occasione per dire tutta 
la verità. E' impossibile tacere più ol­
tre. Darò la vita alla patria, mn non 
le sacrificherò l'onore (IT) 

Ciò detto strinsemi la mnno quasi 
piangendo per la commozione e l'esal­
tazióne. 

Credo ohe in settimiina sarà ricevuto 
dal re. . 

' TOima Pósta 
L'Irlanda alla camera dei Comuni, 

Londra 18. ( Comuni ), La disonssione 
del bili di coercizione fu ripres-i. 

Sexton dice che il iill tende a fare 
dell' Irlanda una colon'a di schiavi. 

L' emendamento di Sanudernon i re-
epinto con 370 voti conti o 269. 

Gladstone combatte la politica del 
governo. Aggiunge che l'Aome rule per­
metterebbe di concorrere con Parnell al 
benessere del popolo irlandese, che il 
frt'il getta nelle braccia della società se­
grete. 

Parnell dichiara che la lettera pub­
blicata dal Times lunedì scorsa è una 
menzogna infame per influire sullo scru­
tinio. 

La seconda lettura della legge di 
coercizione per l'Irlanda è approvata 
senza scrutinio. 

Londra 18. (Comuni). Sexton chede 
se il governo ammette la mozione ten­
dente ad annullare il voto di venerdì 
per' la sospensione di Healy ohe non fa 
scuse, 

Sexton rivolge la steî sa domanda al 
praaidepte che risponde evaaivainente. 

Sexton dichiara che Healy avrebbe 
ritirato la espreaaione se Sanuderaon 
avesse ritirate lo sue, 

lacob Brighi fi osservare la diffe-
HniR di condotta e la differenza di 
parola riguardo a Sninderson e Haaly 
ohe però sono entrambi egualmente 
ootpevoli di p-irale offenaìve, 

Qladstuue invita 1 paroellistl a dare 
apiegazioni. 

Sexton cUbde cbe Haaly ala chiomato 
alla sbarra n dare spiegazioni. 

Il presidente rifinta. 
Sexton dichiara allora non essere au­

torizzato da Healy a dar altre spiega­
zioni, 

L'inoldeiite ò chiuso. 
Londra 19. Secondo II oorrlapondente 

dell' irtscA Tmes, Il oolounello Saoudsr-
aon ricevette molta lettere di minacela. 

AS'srmasI nei corridoi della Camera 
ohe egli scampò alla aggreaaione di due 
deputati nasionallsti grazie all' intervento 
del conservatori ohe ai costituirono sue 
guardie di onrpo. 

Il coionnbllo ricusò misure speciali di 
polizia per proteggerlo. 

Vapore affondalo, 

Madrid 18, In s'tguito ad una colli-
alone il vapore « D i h l i i facenle oabot-
tagio sulle caste del Brasile, affondò, 
70 annegati su 200, 

Telegrammi 
U o i u b a y 19. Le notizie dell' Af-

ganiatan da fonte indigena, dicono che i 
Ghilzais sconfissero completamente a 
Nani presso Qhuzni Parvanakau i cin­
quemila uomini inviati dall' emiro per 
vendicare il massacro di Oholan. Il 
Haiderkan di Dhir si sollevò, attaccò e 
aooufisse il sedici aprile II Kan di Ba-
iura e prese due villaggi e parecchi fu­
cili a retrocarica. 

n i a d r l d 18. Bazaine fu oggetto 
oggi di un tentativo d'aasaasluio da 
tin francese ohe voleva veudcare la 
patria. 

Bazaiue ricevette una pugnalata alla 
testa, lìia la ferita non sembra molto 
grjve. 

Ì M n d r l d 19, L'assassino di Bazaiue 
chiamasi Luigi Hillalrand, commesso 
viaggiatore nato a La Richeile. 

Ignorasi se la ferita sia molto 
grave. 

Hillairand dchitra che il pugnale era 
avvelenato. 

Ignorasi so ciò sia vero. 

M a d r i d 19. Baziine è migliorato 
il suo atato sembra non presenti nessun 
pericolo. 

Il pugnale non cri avvek>nuto. 

Memorìale dei privati 
^ n v n i t s i l e g a l i . 11 Foglio perio­

dico, del 18 aprile o. 90, contiene : 
Il Municipio di Gonaia avviaa i si­

gnori proprietari, usnfiattuari, enflteuti 
ed ognuno che ne possa avere interesse 
che in quell'ufficio comunale è stalo de­
positato il plano prtioiareggiato di e-
aecuziono. della ferrovia Udine-Palma-. 
dova-Portogruaro. 

— Nel giorno i maggio 1887, alle 
ore 11 aiit. si procederà in Udine nel 
locale della Sezione del Genio Militare, 
a pubblico incanto a partiti segreti per 
l'appalto dei lavori di manutenzione e 
migliuMmentu d'igli immobili militari in 
Udine, ddl 1 luglio 1887 al 30 giugno 
1890, per l'importo complessivo di lire 
18 mila. 

— Il «ig. Buri Sebastiano fu .Giu­
seppe di PalmanoVa si ó rilira'to ed ha 
cessa,to di far parta della ditta cum-
morcic.ie Giuseppe Buri di Palmanova, 
continuando la ditta stessa ad esclusivo 
utile e danno della madre Giovanna 
Morelli-Rossi ved. Buri, e dal fratello 
Buri dott. Giovanni. 

-— Osualdo-Antonio Bortololti fu An­
tonio residente in Udine accettò per 
conto proprio l'eredità abbandonata da 
Moro Giacomo fu Giacomo, morto in 
Paluzza nel 3 gennaio 1881. 

— Il cancelliere dol tribunale di Tol-
mezzo, avvisa ohe in seguito alla do-
pinnda di espropriazione per vendita 
giudiziale di atabili promoaaa dalla fab-
bricieria della chiesa ouraziale di S. Ni­
colò, contro Moro G. B. fu Domenico 
di Ligusullo, uel giorno 28 maggio p, 
T. alle ore 10 ant, all'udienza pubblica 
civile di quel tribunale avrà luogo l'in­
canto degli immob ti siti in mappa di 
LigoeuMo. 

— L'udciern addetto a! Tribu'iale di 
Udine ad i»ta za d«-lla aigoora co. Fé-
licita di Zucco di Gio. Batt, residonto a 
Clvidale, lia citato l'avv. Alfonso Mo-
eehe di Lubiana e Giovanni Kriban di 
Cronau Wurzen a comparire davanti 
al tribunale di Udine nel termine di 

giorni 10 per Ivi intervenire nella causa 
proposta dalla predotta algnoni m. Fe­
licita di Zucco contro Toso Francesco 
e sentirsi, dopo esperita la prova, con­
dannare ID solido col sigpoK Franoeaco 
Toso al pagamento di L. 180,000 vsrsd 
la stessa eignora co. di Zuoco. 

illBItC'A'I'O D(<XI.« I^U'I'A 

M o n C ) 10 aprile 

Buona corrente d'affari. 
Prezzi formi senza notevoli variu-

isloni. 
-Le asiatiche ricercato, speoielmenie 

le ahioeal ohe indicano qualche rialzo 
nei corsi, 

n U i a n o , 19 aprile. 

Continua la buona domanda special­
mente per greggio in titoli fini ed anohe 
per lavorato nelle quali gli orgaozinl fi­
gurano per una disoreia o fra d'-ff'rl. 
Le trame pure anno ricercate. 

li niovimonto potrebbe però esifeie 
p<ù aoceiiluato e profittevole ai curai, 
ove la persistenza di offerta bisee non 
fosse combinata colla debolezza di al-
coni e la lodevole resistenza dei più. 

Bisogna persuaderei che la mancanza 
di aotidarietà nei detentori è quella 
ohe dà buon giuoco ai nostri acquiren-
t', 1 quali naturalmente finché trovano 
terreno cedevole «ufficiente ai bisogni, 
giornalieri manterranno invariabilmente 
la depressione dei corsi, 

I bozzoli pure song ricercati ma con 
affari dffloil atante una snatenutezna 
nê  prezà sproporzionati al va'Ore me­
dio attuale delle greggie. 

(Dalla Seta.) 

DISPACdl Di BORdA 

VENEZIA 19 
Bandita Ital. 1 gemwlo da 9B.15 a 09,80 

1 loglio 9lj9Ba 97.1.'! Aiiiml Banea Natio-
naia — --.«—Banca 'Venet» da 868.->̂  — 
a 861.— Basca di Credito Veneta ik 878, -;- a 
274— Sociali costnuionl Venalit 830, « 831.— 
Cotoaifldo Venoitino 317.—a aia-'-' Otsbiig 
Ftoatlto Tanaiia « praml :!2,SS « iia.~| 

attuti. 
Olanda se. 3 liS da Gamum!* 11— da lì)8,70 

a 181,10 e da IH 16 a 124.40 Wnatii, 3 da 
100.60| a 100861— Belgio 2 Ili d» — a —.— 
Londra 4 da 26.82 a 26,87. Bviuora 4 100.26 
» 100.60 e da —— a —.— Vlonna-Ttleste 
4 d» 300. —i— 200.60 [— a da a 

. . KalvM. 
feui da 30 franchi da — a —.— Ban-

eonota auatriocbe da 200.26 i a 900.76( 
Sconto. 

Banca Naitosalo 6 li8 Banco di Napoli 5 1(3 
Banca Venata Banca di Cred. Ven. 

MILANO, 19. 
Bandita Ital. 99,32 —17 —. — Merid 

—.— a — Camb Londra 26.88 --32| —.— 
Fianda da 100.S0| a —.76 Boriino da 124.30 
10— Pesai da 30 franchi. 

BERLINO, 1» 
Mobiliato 446.— Aoitriache 877.S0 Lombardo 

184,60 Italiane 97.80 

DISPACCI PARTICOLARI 
lULANO 30 

Boodita ital. 09.32 sor. 99 17 
Napoleoni d'oro —. —1— 
Marchi 124 1)2 l'uso. 

VIENNA 20 
Bandita austriaca (carta) 81.65 Id. auatr. (arg. 
83.46 id. anatr. (ori;) U8,36 | Loidcal2860. 
Nap. 20.— I. 

PABIOI 20 
GhìaRura della sera It. 98 87 i— 

Proprietà d'illa tipografia M. B4RDU8CO 
BnJ*TTl AiJiissANnBo oerenio responj 

PER G M 

AGRICOLTORI 
Presso li soltoacritio, come per gli 

anni decorai, trovasi un complelo assor­
timento spmeiiti da prato. 

Uaccoma i ab le .'peei.ilibonto 6 il me 
scngtio por pr>iti stabili cninposto di otto 

. differenti graminacee di ojecita e riu­
scita (jiarantila. 

Haccomand'isi anche piìl suo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ilo 
magna doppiameoto macinato; nonché 
Vini Nazionali ed Esteri. 

O o m o u i c o D e l S f e g r o 
Piazza del Duomo, n, 4 

U D I N E 

Cividino 
Chi desidera far acquiate dell'ottimo 

C l v l d l n o j si rivolga per informazioni 
all'osteria alla Casa flusso fuori della 
porta Pracchiuso, Udine. 

6. B. DECANI 
Grande deposito di vini neri fini e 

da tavola, delle migliori piaghe vluicole 
naseloanXI. 

VINO CHIANTI 
in fiaeiibi. 

Prezzi di tutta convenienza.-
A comodo dei aignori Committenti di 

Città le consegne si fanno tìrMnobifc 
a domicilio, tuots in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le oommisalooi al ricevono 1 ai Ma­
gazzini fuori Porta Aqulleia, al Nego­
zio «d allo Scrittnrio in via Srbo. 

A v v i s o '^-
La Ditta Maddalena 

Cocàolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli olienti d'iJr 
ver pronto buon deposito di 
Zol/o Romagna dop­
pio raffinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissiftio da con­
venirsi. 
M — • . . . . • . — . - • ! • . 1 • ^ l l l l 

Valentino Brisighelli, 

NEGOZIO MANIFATTORE 
16 V i a C a v o a r n . 4 

Ricco deposito «toffn uomo tutta lana 
(laninnali prt (.stare da lire t O ) 1Ì0) %^ 
i9f S O , S S a lire 8 0 il taglio veatifo. 

Stoffe per signora, Tibet, Beiges, Mus­
sola eco. eco. ; 

B.ancheria d'ogni sorta. ! 
Cop''rte, copertori laus^ Trnlioi p|r 

maternìs), Crettoiii per- nuibiii, percalli 
ppr vestiti é camicie, flaiieile, maglie 
lana e cotone. ! 

Tantissimi altri articoli a prezzi mc-
diaiesimi. 

Orandlsiimn assortimento Soialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire 8 , 
4 . S O , « , 7, 9, 1 « , 1 0 , 9 0 sino 
a 4 0 . 

Assumeai commissioni in vnstiti da 
uomo confezli nati copra misura pro­
mettendo e]'i!&ur.j, solidità « puntualità. 

D'appigionarsi.. 
una camera iseiiza poblll 
in Via Pr'ampero n. 6, e v'olendo avere 
stanza terrena por uso magazzino. ' 

' Rivolgeraii alla. Redazione deK nostro 
Giornale. 

CAr\TOLÉl\fÀ 

MARGOJARDUSCO 
' .• ' U'DÌ'N?;'^.," 

Via Mei'catoVQCcbio, sotto il .Monte di t̂ io > 

1 Risina, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L. 

1 delta id.'id. con intoslntura 
a. stampa > 

1000 Eiiveloppes commer-
ci.ili giapp"ne..i 1 

1000 doltl con intestazione 
& Htampa > 

Lettere di ,por|,o per l'interno e 
per r estoro. — Dichiarazioni doga­
nali — Gitazioui per biglietto. 

.3,60 

6.B0 

5.— 

8.— 

D'aiUttarsi 
f u o r i V o r t a V e n e z i a 

no locale uso stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strada naxiouala 
e quella di Paaiau di Prato : Spaziosa 
tettoja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Refla­
zione dei nostro giornale. 

Pietro Barbaro 
( Yedi amiso in jtiarlo paji'fia ): 

(Vedi Avivìo in quarta pagina). 



I L F R I U L I 

Le. iusemoni 
È. i 

dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso TAgeuzia Principale di Pubblicità 
ì Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministraisdone del .nostro' gioniale. 

f 
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CJdhie - Presso la Farmacia DOMEÎ ICO DE eANOIDO-Udine 
h U i\i 1878 

ANALISI CHIMICA 

Depositi in tl.^inó fatta da me poraonalmerìtc alla sor-

trovasi un grande deiiosìto 
dell'Acqua genuina amara purgativa di 

• I I 
Buda 

De Cndiiio Diraoii-eo.' 

[•'raiicesi.'i C'imelli. 

KWiiij'ftio Miliisii.l. 

Au.ofo F bri?. 

BojFro Augusto, 

Giuseppe Oirotami. 

eeff." e«V 

gente dell'acqua ainnra < Victoria >. 
11 peso' speciteo-iiripBVta' per 17.0 R. 

1.05358. 
In un litro d'ncqus 'tono contenuti 

Solfato di mngnesla . . . gr.32.S800 
» soda > 20 9540 
< polussii > ' 0 3105 
» calce J .8020 

Clorura di sodio > 8 2431 
Carbonato di sodio . . . , > 0.4080 
Terra olluniiiiii" » 0.02^9 
Acido silicico j 0.0IH 

Somma 58.0549 
Acido carbonico in pirte libero ed in 

parte combinato 0.8889. 

Prof. Jl. BALLO chimico della citta proprietario Ign Ungar Budapest Béla utca 1. 

Che l'acqu.s am;irj.della anrgrnle 
• V ic^Rl lÀ '» eie la più ricca di' 
S'iitiiniie miiisruli, lo si di'ducc dallii 
qui riiiBsunia'anallSI; ^ ,^ 

Ininìmgraiiimr 

SORGENTI 

"MI 
Vibtoria di Buda .. 
Uikòczy 
r'fniiz j '.s(-f 
H'jny idt Jàr.oB. , . 
M 1,1 topi 

SS.OS 
53.63 
B2.26 
41,73 
37.65 

3à.38 
23.0(5 
24.78 
1814 
16 68 

Attestat i (^ei medici 

Napoli', dutt. prof. comm. Ma-
ri'ari/iSemfflolii, 0^nh\>a'.i(iii prKf,' 
c"v. E.'Ma'r«KTmiio', dolt. A. d" 
Ferr.ri . M^tHeim-. prof.'dot'(or 
H'.' E. Rrtscoe • 'Uoima : dótt. prof. 
Frai e, OpneiaM,' dotti'prof. A, Sa 
vm-Vrnna\ dottor A. Caisll». 
d.Klt. 0 . óaT. Vllemari, doti, F. 
Brui.i,- Venezia; dott. L, Negr'. 
'trif.sl^S: dott. Màiioa<ì • ToriNo: 
db'il. OiT. Àlbarlol', doth. 0, Y' 
CSiiioi'. doti, [iri.f. OHV. Tibbne. 
doti. prof. Bergosio Libero, dott.' 
prof Ooiftom. S. Lanrs, dolLcav,' 
Q. Gi'Wlfi;v<^.''ecc. 

ptosltl' Tengano etÀbilitì, dove <D m; licbinniiino. ' Diri'llore per l'Italia Ooeto cat. Davide, Genova, 

I6!5*91"B!S9' 

!i Venezia - Padova - Treviso - Udine 

ITRO BARBARO 
s • 

^ 

mm Gim PREZZI FISSI 

Stagione di Prima vera "Estate; 
ABITI PATTI 

Tjrstér ^éììik stagione stoffe novità . . da TJ. 22 a 35 
SBpfàbKi mèzza stagione in' stòffa e càstorini 

colorati , 14 a 50 
Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacchetti „ „ „ . . . „ 12 a 25 
Calzoni „ „ „ . . . „ 5 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno da L. 3.a 8 
. . . . . „ 25 a 50 Veste da camera con ricami 

Plaid inglesi tutta lana . . . . . . . . . 20 a 35 
Para.soli in tela e satin 
Ombrelli seta spinata 
Ombrelli Zanella . . 

„ 2 a 5 
„ & a 14 
„ 2.50 

Copioso e variato assortimento di Camicie bianche e colorate in tela, creton, pèrca! disegni di tutta novità a prezzi 
d'impossibile concòiTeniza. 

Assortiihèiitó abiti dia caccia in fustagno, stòffa e velluto. 

Specialità per bambiiii é giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

8ì eseguisce qualunque commissione in i^ ore. 

I , . 

r 
I 

I 

•"—« ^^^iTT-iJWi'irìgir?*'^'" -—'-'~ 

Dopo le-adesiooi' delle celebrità mediche d'Europa ninno potrà dubitare dell'efacacia di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE B L E N N O R R A G Ì K Ì S I RECENTI OHE CRONICHE 94 

del Professore Dottor L ITIGI P O R T A 
adottate dui 1853 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutiche Klinich di Boriino, Hedicin Zeitschrift di Wiirt^.burg — B giugno 1871, 12 settembre 1377, ecc. — Ritenuto unico speoiflcg per le sopràdette 
malattie e restringimouti uretrali, combattono qualsiasi stadio inQammatorìo vescicale, ingorgo emorroidirio, ecc. — I nostri medici con 4 scatole guariscono queste, malattie nello stato ftcuto, abbi-
sognandooo di più per le croniche. — Per- cvitgre falsiflcasiooi 
Q1 TìSWITlk *" domandare sempre e non accattare che quella del professore PÒRTA DI PAVIA, dalla faro]a<;ia OTTAVIO GALLEANI ohe sola ne possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
DI J J l I I l U a zione della Commissione Ufflciale dì Berlino, 1 febbraio 1870.. 

Onorevole signor Farinacisla OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N.- per altrettanto Pillole professor* POIlTAj non ohe flacon polvers.pei; acqua sedativa, ohe da ben 7 aimi 
esperimento nolla tùia pratica, sradicandone' iff Blèntiórmgie si reoiSntVcbe croniche, ed in alcuni oasi catarri e restrioglraanti uretrali, applicandouo l'uso coue da istrujione ohe trovasi segnata dal 
prof. Porla. — In attesa dall'invio, con considerazione, credetemi dott. Baizini sngretario del Congresso Medico, — Pisa, 21 settembre 1878. 

Le pillole costano L. 9 , 9 0 la scatola o L. t . S O il flacon di polvere sedativa tratiche in tutta Iialia. — Ogni farmaco porta l'istruzione,chiara sul modo di .usarla. — Cura compl8{o ladicale 
delle sopradetk malattie e del sangue, h. a&,.— Per aomodo e garanzia-degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici ohe visitano dallo 10 nnt. allo 2 pom. Consulti anche per corrisppn-
densa. — La Farmacia è tornita di tutti rimedii che pójs'ono occorrono in qualuuque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, set si richiede, auoho di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postala.-.— Sqriv'are alla FarìlidmÌ'n.'S4 di' Q l t f t v i o O a U c u n l , Mano, Via Meravigli. 

UivèndiioVi-a UDINEi-Fótrti; C&melli, Minis\ni,Gtfolami è Biaiiòli Luigi, farmacia alla Sirena --• VENEZIA; BStner, dott. Zampironi — O I V I D A L E J Podcmca — MILANO ! Stabilimento Carlo 
Erba, via Marsala,n. 3, Casa A: Manzoni e C, via Sala, 16. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

''vsssnBnHBHBHBnHnHBBBnBnnKMnBHÉ 

Udine, 1887 — Tip. Marco Bardaup 


